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UNO DEI RAPITORI DI CRISTINA 
RICONOSCIUTO DA UN TESTIMONE 

Giuseppe Milan faceva parte del commando che bloccò l'auto dove viaggiava la giovane con due amici — Venne pagato in Calabria 
l'intero riscatto di un miliardo e 50 milioni — Il ruolo degli « esportatori » in Svizzera per cambiare in franchi l'ingente somma 
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Drammatica denuncia del direttore 

Uccisi 
e gettati 
nel lago 

di Lugano 

LUGANO, 29 
Vittima di una feroce ese-

cuzlone o uccisi durante un 
regolamento di conti fra co 
sene di rivali i due cadaveri 
ripescati Ieri nelle acque di 
Lugano, sulle rive di Campio
ne d'Italia? La prima fra le 
due ipotesi — a meno che II 
duplice delitto non nasconda 
qualche cosa di ancora più 
drammatico da mettersi In 
relazione con l'attività delle 
bande di sequestratori che 
operano da tempo fra la 
Brlanza e 11 Canton Ticino — 
sembra quella più probabile. 

Nella tarda serata di Ieri 
1 due. un uomo sulla sessan
tina e una donna di circa 
quarant 'annl. non erano an
cora stati Identificati. I due 
cadaveri sono stati visti da 
due bambini Darlo Plccaluga 
e Sterano Pleracclnl. Il primo 
di dieci e 11 secondo di un
dici anni, 

I carabinieri della stazione 
di Campione hanno provve
duto al recupero delle due 
salme: l'uomo Indossava un 
palo di pantaloni blu e una 
camicia azzurrina, la donna 
un vestito nero e pois bian
chi: Il corpo della donna era 
parzialmente racchiuso In un 
sacco a pelo, che era stato 
riempito di sassi, nel tenta
tivo di zavorrarlo, quello del
l'uomo aveva 1 piedi legati 
con del filo elettrico cui era 
stata legata una tanica di 
benzina. 

Evidentemente 11 lavoro era 
stato eseguito In tutta fret
ta e 1 corpi — che secondo 
una prima perizia medico-
legale non dovevano stare In 
acqua da più di due giorni 
erano ritornati a galla. 

Subito dopo il ritrovamento 
dei due cadaveri al cimitero 
di Campione sono giunti il 
procuratore di Lugano e quel
lo di Como, lo stesso che di
rige le indagini sul rapimen
to di Cristina Mazzottl. 

Dal nostro inviato c o m 2<J 
Giuseppe Mllan, il pregiudicalo di 50 anni arrestato dalla 

squadra mobll» di Como In collaborazione con quella di 
Milano e con la Crlminalpol In merito al sequestro di Cri 
s'ina Mazzotti. è stato riconosciuto dai due giovani che si 
trovavano con la ragazza al momento del rapimento, come uno 
degli autori material: del sequestro. Il confronto è avvenuto 

oggi al tribunale di Como, 
Il Milan è il primo fra gli 
arrestati ed i numerosi fer
mati di questa angosciante 
vicenda ad essere riconosciu
to con sicurezza come uno 
degli autori del crimine, 

Le indagini sul sequestro 
di Cristina Mazzoni sembra 
no intanto essersi estese al
la Calabria, anche se la no
tizia — confermata negli am
bienti della polizia e dei ca
rabinieri, secondo alcune fon
ti d'agenzia — in base alla 
quale il riscatto per la libe
razione della giovane sareb
be stato pagato interamente 
in Calabria, non trova inve
ce conferma fra gli inqui
renti lombardi. Anche se a-
van/are ipotesi in un caso 
tanto delicato è sempre peri
coloso, quella più probabile 
è che almeno una parte del 
riscatto pagato al nord ab
bia preso la via della Cala
bria per panare la <r manova
lanza * del sequestro che si 
era rifugiata presso alcuni 
amici e parenti, In questo 
modo potrebbe anche trova
re una giustificazione l'assen
za da Castelletto Ticino del
l'Angelini, l'affittuario della 
cascina in cui è stata trovata 
la prigione di Cristina, du
rante il mese di agosto, do
po che la giovane era stata 
prelevata per essere portata 
in una nuova prigione. 

Il grosso del denaro pagato 
dalla famiglia Mazzoni (un 
miliardo e r>0 milioni) doveva 
invece prendere la strada 
della Svizzera e questo era il 
ruolo che spettava a Libero 
Ballinari, che è stato anche cu
stode della giovane rapita e 
a Fausto Andina, direttore 
della filiale di Ponte Stresa 
della « l'nionc banche sviz
zere •**. Sia il Ballinari che 
l'Andina si trovano ora in 
stato di arresto in Svizzera. 
Oggi al palazzo di giustizia 
di Como e stato interrogato 
lungamente Francesco Gaeta
no, bloccato dai carabinieri a 
Oi/.zina, in provincia di Ca
tanzaro, e messo a disposi
zione dalla magistratura co
masca in stato di Termo. Non 
si esclude che la posizione 
giuridica del Gaetano possa 
mutare nelle prossime ore da 
quella di fermato in quella di 
arrestato. L'attenzione degli 
inquirenti, tuttavia, continua 
ad appuntarsi sul cugino di 
Francesco Gaetano, Achille, 
che i carabinieri speravano 
di riuscire a bloccare nello 
stesso appartamento di Giz-
zira, ma che invece è riusci
to a darsi alla fuga. Achille 
Gaetano è sospettato di ave
re ospitato i membri del 
collimando che aveva esegui
to il sequestro di Cristina, la 
notte stessa del rapimento 
nella sua abitazione di via 
Monte Nevoso a Tradatc. 

Un sopralluogo avvenuto 
oggi nella cascina di Castel
letto Lodlglano, affittata dal
l'Angelini e nella quale e 
stata trovata la cella In cui 
e stata tenuta prigioniera 
Cristina Mazzottl, per quasi 
un mese, ha sciolto un an
goscioso dubbio. Nel corso 
delle indagini gli Inquirenti 
avevano raccolto una testi
monianza di un agricoltore 
della zona 11 quale aveva 
detto che una notte di cir
ca un mese fa aveva visto 
l'Angelini raggiungere 11 poz
zo di una cascina abbando
nata a circa un chilometro 
dalla sua, con un pesante 
sacco sulle spalle, Quest'oggi 
è stato dragato 11 pozzo ed 
effettivamente sul fondo è 
stato trovato un sacco di 
plastica che conteneva qual
che cosa di pesante. Il re
cupero del sacco ha fatto re
stare tutti I presenti con il 
flato sospeso per lunghissi
mi minuti, ma quando l'in
volucro e stato portato alla 
luce ci si è accorti che con 
teneva 11 cadavere putrefatto 
di un cane lupo; uno dei due 
cani che l'Angelini teneva 
nel recinto della sua ca
scina. 

Sempre a Castelletto Tici
no per domani si attende 
l'arrivo di una squadra di 
sommozzatori da La Spezia 
per ispezionare le tre cave 
riempite di acqua nel pressi 
della cascina dell'Angelini. 

Intanto il caso Mazzottl ha 
avuto un nuovo risvolto- il 
sostituto procuratore della 
repubblica di Como dottor Del 
Franco starebbe per incnmi 
nari- il direttore del quotidia
no romano > Momento Sera *. 
Salvatore D'Agata e la corri
spondente milanese del quo 
ticliano Paola Magluni per un 
servizio pubblicato il 22 ago 
sto II magistrato eli Conni 
avrebbe ravvisato gli estremi 
di favoreggiamento nei con 
fronti dei rapitori di Cristina 
in quanto « Momento Sera » 
avrebbe diffuso nomi e circo-
stiiivc che avrebbero po'nlo 
essere utili ai rapitori per 
sfuggire alla giustizia 

Karpov 
sconfitto 

dall'ultimo 
in classifica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Anche Karpov è un uomo. 
Non e, cioè quell'essere robo
tizzato, costruito In laborato
rio per giocare e vincere che 
qualcuno pretendeva che fos
se. E la prova — certo per 
lui amara — sta nel fatto 
che anche per il campione del 
mondo è arrivato il momen
to della sconntta. Per la sta
tistica, tra l'altro, va pre
cisato che si trat ta della sua 
prima sconfitta, da quando 
e detentore del titolo. 

Non meno rilevante il fatto 
che ad Incapsularlo in una 
situazione che. dopo qualco
sa come nove ore e mezzo 
complessive di gioco, l'ha co
stretto a cedere è stato pro
prio l'altro giovincello di 
questo summit del grandi 
maestri della scacchiera, 
lo svedese Ulf Andersson. 

La sorpresa dunque è gros
sa. Ma non si può dire che 
tosse assolutamente Impre
vedibile dato che 11 biondino 
scandinavo, con quella sua 
apparente fragilità da grissi
no, ha già dimostrato che cer
ti scherzi 11 sa rare 

Di questo giovane, benia
mino di tutti i tornei, si può 
dire che ha dimostrato di 
essere uomo e campione, vi
sto come ha saputo soppor
tare, senza innervosirsi, una 
attività quasi ossessiva i40 
tornei e 3 Olimpiadi dal '69 
a oggi! e soprattutto come ha 
saputo modificare il suo sti
le, rinunciando alla aggres
sività che caratterizzava il 
suo gioco. E 1 risultati stan
no, malgrado tutto, dandogli 
ragione. Tecnicamente, la 
partita di Andersson. inizia
ta ieri sera alle 18. sembrava 
avviarsi su un binarlo di con
suetudine. Lo svedese aveva 
adottato, come ha sempre 
fatto in questo torneo, con 
risultati molto Incerti, la 
«difesa siciliana — variante 
a Tajmanov ». Ma la sua 
mossa vincente è risultata es
sere un « sacrificio di qua
li tà» luna torre contro un 
pezzo minore) compiuto con 
grande lungimiranza Karpov 
ne è stato sorpreso e a con
clusione delle prime cinque 
ore di gioco (dopo che An
dersson era finito all'estre
mo limite del consentito) si 
è ritrovato con una posizio
ne confusa e debole. 

L'incontro, ripreso stamane 
alle 11, anziché concludersi 
come previsto entro le 13. è 
proseguito fino alle 15. La 
situazione di Karpov era a 
quel momento praticamente 
Insostenibile, da una decina 
di mosse il suo re era sot
to scacco da parte di vari 
pezzi avversari Alle 17 la 
partita è ripresa ma dopo 
mezz'ora Karpov ha stretto 
fra gli applausi, la mano al 
SUO avversarlo. Mauro Brutto 

Ad Agrigento manca 
l'acqua e l'ospedale 
rischia di chiudere 

Proteste per l'organizzazione del servizio idrico in città — La denuncia 
del consigliere comunista Pistone — Il misterioso rifornimento alle ville 

Sparito Gerardo Sannella che portò in Italia Amarildo e Jair 

Un personaggio del mondo dello sport 
forse è stato sequestrato a Milano 

Due lettere con una richiesta di riscatto giunte alla sorella — Molti elementi 
ancora oscuri — Si parla anche di uno scherzo — Difficile situazione finanziaria 

MILANO. 2!). 
Gerardo Sannella. noto per

sonaggio nel mondo del cal
cio (tra gli altri portò in Ita
lia giocatori quali Amarildo 
e Jair) sarebbe stato rapito. 

Del fatto si occupa la poli
zia milanese su denuncia del 
la sorella dello stesso San
nella, Anna Maria Conti, che 
abita a Milano in via Mo
zart. 

La nnti/i» del presunto ra
pimento diffusasi oggi pome
riggio non trova molto cre
dito presso la questura. La 
notizia si rifa ad una lettera 
ricevuta ieri sera dalla «orci-
la dello scomparso, nella qua
le Sannella afferma di essere 
stato rapito e chiede alla sorel
la di pagare una certa somma 
di denaro per la sua libera
zione. 

La lettera, imbucata a Bi-

nasco, un centro della cui 
tura industriale milanese, è 
firmata •> Gero », il nomigno
lo col quale Sannella è. clna 
muto in famiglia, 

Alcuni particolari che non 
sono stati resi noti hanno 
comunque indotto la questu 
i'H a dubitare della effettiva 
esistenza del rapimento. Tra 
l'altro, si v sauulo che tra 
Sannella e Anna Maria Con
ti da lenipo ci sono screzi 
per motivi di interesse. Ge
rardo Sannella. fu condan
nato lo scorso anno dal tri
bunale ad alcuni mesi di re
clusione per non aver pagalo 
alla squadra portoghese del 
Bcnfica l'ingaggio per una 
partita organizzata da lui e 
disputata in Italia con una 
squadra italiana. 

Della vicenda di questo 
« sequestro » è stata informa

la la magistratura, che ha 
disposto alcuni accertamenti 
che verranno fatti dagli agen
ti della squadra mobile mi
lanese. Fino a metà pomerig
gio comunque tali operazioni 
non hanno dato alcun esito 
e la notizia del presunto ra
pimento, come si è detto, non 
ha trovato fino ad ora con 
l'erma da parte della polizia. 

Un amico di Gerardo San
nella Ila raccontato ad amici 
comuni di averlo incontrato 
la sera di martedì scorso in 
un ristorante del centro di 
Milano, abituale ritrovo di 
personaggi del mondo dello 
sport. In quell'occasione San
nella salutò gli amici dicen
do: « Parto per il Brasile, 
chissà quando ci rivedremo». 

Se Sannella è realmente 
partito mereoledì per il Bra
sile potrebbe trovare confer

ma la voce die il presunto 
sequestro è il frutto di uno 
scherzo di cattivo gusto. In 
tal caso le due lettere, una 
.spedita da Binasco l'altro ieri 
e indirizzata alla sorella, e 
l'altra, imbucata a Casteggio 
(Pavia), diretta al genero, 
sarebbero false. 

Del resto lo scherzo — ri
levano gli inquirenti — po
trebbe essere opera dello 
stesso Sannella 

In questura si cerca, so
pratutto, di inquadrare il per
sonaggio, di riuscire a capi
re, cioè, chi poteva essere a 
conoscenza del fatto che San
nella ha dei parenti in gra
do di pagare un riscatto così 
cospicuo. Egli, infatti, nono
stante la l'ama fattasi nel 
mondo dello sport, non è cer
to persona facoltosa. 

Grave episodio alla stazione ferroviaria di Milano 

UCCISO D O N COLPO ESPLOSO 
DA UN AGENTE DURANTE LA FUGA 

« Sono caduto e il proiettile è partito casualmente » — ha detto il poliziotto al magistrato che lo 
ha prosciolto - Il morto aveva 22 anni - Era stato fermato durante una operazione antiborseggio 

Ciro Tod'sco (in alto) e sotto il punto dove il poliziotto ha sparato 

MILANO. 29 
Un giovane di 22 anni e 

morto stamane alla stazione 
ferroviaria di Milano, colpito 
in pieno da un proiettile 
esploso da un agente di poli
zia. Il gravissimo episodio e 
avvenuto poco prima delle 
cinque. Il giovane. Ciro Todi-
sco. tentava di sfuggire alla 
polizia che lo aveva fermato 
insieme a due altre persone 
sospette « Sono caduto e 11 
colpo è partito casualmente » 
— ha dichiarato il poliziotto 
che inseguiva Ciro Todisco. 

I tre fermati — Giovanni 
Aleo. di 28 anni. Antonio Al-
Unito, di 21 e Todisco — era
no stati presi da una squadra 
« antìborseggio » della polizia 
ferroviaria che stava control
lando I passeggeri arrivati 
con 11 treno proveniente da 
Monaco di Baviera e diretto 
a Torino, nell'ambito delle 
consuete operazioni volte a 
scoraggiare l'azione di ladri e 
malviventi che sono attivi so
prat tut to nella stagione turi
stica. 

Accompagnati negli uffici 
della polizia ferroviaria I tre 
sono stati Interrogati ed e ri
sultato che tutti avevano pre
cedenti penali per borseggio 
e per altri reati contro il pa
trimonio. E' anche risultato 
che uno di essi, Todisco. al
cuni mesi fa era stato coloito 
da provvedimento di diffida 
m base al quale non avrebbe 
potuto più rimettere piede a 
Milano per almeno tre anni. 
Per questo motivo stava per 
essere trasferito negli uffici 
centrali della questura. 

Ad un trat to però — sem
pre secondo quanto riferito 
dal comando della polizia 
ferroviaria — Todisco. spal
leggiato e Incitato dagli altri 
due. è fuggito. Al suo Inse
guimento si è lanciato la 
guardia di PS Giancarlo Pa
scucci, di 22 anni. che. nel 
tentativo di spaventare il 
fuggitivo, ha estratto la pi
stola e ha esploso un colpo 

In aria. Pochi istanti dopo, 
secondo le sue stesse dichia
razioni. Pascucci e scivolato, 
cadendo a terra. Nella cadu
ta un secondo colpo e parti
to dall'arma e ha colpito al 
capo Ciro Todisco che è mor
to Immediatamente. 

Dillusasi la notizia dell'ac
caduto, una piccola lolla di 
abituali frequentatori nottur
ni della stazione centrale si 
è radunata davanti agli uf
fici della polizia lerrovlana 
manifestando contro I poli
ziotti. La folla si e dispersa 
quando uno degli agenti ha 
reagito sparando un colpo di 
pistola In aria. 

Il sostituto Procuratore del
la Repubblica Giuseppe Lu
carelli ha aperto un'inchiesta 
e ha disposto l'autopsia del 
corpo di Ciro Todisco. Il ma
gistrato, non ravvisando per 
ora elementi che facciano 
pensare ad un atto volonta
rio o colposo non ha dispo
sto alcun provvedimento con
tro l'agente di PS Giancarlo 
Pascucci Al dott Lucarelli 
l'agente ha rioetuto di aver 
esploso un colpo In aria a 
scopo Intimidatorio Mentre 
stava continuando ad Inse
guire il Todisco è scivolato 
sui primi gradini bagnati 
della scala d'uscita orienta
le della «tazlone: nella cadu
ta, dalla pistola dell'agente 
e partito un secondo colpo 
che, In base ai primi accer
tamenti, ha colpito in pieno 
11 Todisco. 

Il pregiudicato e crollato 
morto II magistrato — che 
ha disposto il sequestro del
la pistola e del caricatore 
dell'agente e di un bossolo 
di proiettile del ormato tro
vati sul luogo dell'incidente 
— ha anche accertato che 
Pascucci presenta lesioni che 
accrediterebbero la tesi del
la caduta: alcune escoriazio
ni alla mano sinistra, un 
ematoma interno alle labbra 
e l'Incrinatura di un dente 
incisivo. 

NELLE CAMPAGNE DI OLZAI IN SARDEGNA 

Padre e figlio falciati in un agguato 
La macabra scoperta di un pastore — Il ragazzo aveva 14 anni - Forse hanno 
visto qualcosa che doveva rimanere segreto — Non si esclude la vendetta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29. 

Un gl'uve latto di sangue è 
stato scoperto stamane nelle 
campagne di Olzai, un paese 
in provincia di Nuoro Kran-
cesto Siiceli, un agricoltore 
di 'u anni, e suo tiglio Ba-
chis.o. d! 14. sono .-.tati tro 
vati uccisi nei pressi della 
propria auto, una Renault 
di colore bianco, m località 
« Vaccurgios » a tredici chilo 
metri dal centro abitato 

A scoprire i corpi delle vit
time e stato un pastore di 
Gavol. Francesco Pira, che 
da alcuni giorni si e trasfe
rito nella zona con il proprio 
gregge e si era insospettito 
per la presenza continua del
la Renault. pirchcggiata 
giorno e notte nello stesso 

punto. 
Avvicinatosi, ha scoiarlo il 

corpo di Francesco Saccu, 
riverso per terra con il capo 
sotto l'auto e a pochi metri 
quello del giovane Uachlsio 
11 pastore e subito corso a da 
re l'allarme e sul posto sono 
giunti immediatamente i ca 
rabinien di Nuoro, Ol/.u e 
Orimi 

Dai primi accertamenti p,i 
re che il delitto sia stato con
sumato almeno due giorni la. 
in quanto i corpi recavano 
ben visibili i segni lasciati 
da animali selvatici. Le due 
vittime sono state colpite al
le spalle, presumibilmente. 
da una scanea di panettoni 
mentre si apprestavano a ca
ricare della legna nel baga
gliaio della loro auto 

Dopo ; primi rilievi, : col

pi sono stati rimossi e tra
sportati all'obitorio, dove in 
giornata saranno eseguiti gli 
esami necroscopici, disposti 
dal procuratore della Repub
blica di Nuoro di'. Marcello, 
il quale e tra l'altro, cugino 
del Saccu. 

Il pastore e suo figlio, go 
devano a Olzai della stima di 
tutti, in quanto non avevano 
nini dato adito a chiacchie
re, ne erano mal stati al cen
tro di falde familiari. SI era
no recati In campagna, come 
solitamente facevano, tre 
giorni fa per rafforzare le mu
ra del loro ovile con della 
legna e delle frasche. 

Il loro mancato ritorno In 
paese non aveva latto preoc
cupare i congiunti, abituati 
•il fatto che le vittime più 
volte avevano prolungato U 

loro permanenza In campa
gna. Due giorni fa. su inca
rico della moglie del Saccu. 
un conoscente si era recato 
in campagna per portarvi del 
cibo. Avvicinatosi all'auto e 
non scorgendo l'agricoltore e 
suo figlio, aveva pensato di 
lasciare bene in vista 11 pac
co e aveva fatto rientro in 
paese. 

Si seguono naturalmente 
varie piste, non esclusa quel
la della vendetta. Tenendo 
conto del latto che nella zona 
trai fIcario sovente abigeatari 
e malviventi, non è escluso 
che le due vittime siano sta
te sorprese dopo aver assi
stito a qualcosa che non do
veva essere assolutamente ri
lento. 

Giovanni De Rosas 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 211 

L'ospedale « S. Giovanni di 
Dio » di Agrigento rischia di 
chiudere per mancanza di 
acqua. 

Ad annunciare l'insosteni-
bile situazione in cui si tro
va il nosocomio della città dei 
Templi, e slato il di-, Knrico 
La Loggia, presidente del con
siglio di amministrazione, in
sediatosi recentemente 

Giorni addietro il sindaco 
Di Caro fece interrompere la 
erogazione del prezioso liqui
do in alcuni quartieri della 
città per rifornire l'ospedale 
(l'acqua, in quanto i serbatoi 
erano completamente all'a
sciutto. Ma è chiaro che que
ste soluzioni di emergenza non 
risolvono il problema che ri
schia di aggravarsi sempre 
più. 

Il consigliere Giuseppe Pi
stone, del gruppo comunista 
a palazzo dei Giganti, ha ener
gicamente protestato per la 
superficialità con cui viene 
svolto in Agrigento il servizio 
idrico. Lo stesso Pistone ha 
dimostrato più di una volta, 
con dati inconfutabili, che 
buona parte dell'acqua che 
arriva nel capoluogo viene 
« stornata » per fini specula
tivi e che diverse saracine
sche sono fuori uso o male 
usate per cui la dispersione 
è enorme. 

Il di'. La Loggia ha fatto 
presente clic l'ospedale nuli è 
più in grado di assicurare 1 
servizi indispensabili e che la 
situazione igienica è allar
mante. Di questo passo, in 
breve tempo, il nosocomio sa
rà bloccato di fatto. 

La denuncia del presidente 
dell'ospedale mette il dito su 
una piaga che dura da anni, 
angustiando le popolazioni 
agrigentine e del capoluugo, 
in particolare I renando qual
siasi movimento di sviluppo 
economico e turistico, deter
minando riflessi negativi sul
l'agricoltura e sul possibile 
sviluppo industriale. 

Frattanto, nella citta asse
tata, proliferano i venditori di 
acqua all'ingrosso. Costoro la 
ottengono misteriosamente a 
danno di tutti gli utenti, ri
fornendo poi con autobotti 
persone facoltose che hanno 
villini nella zona di S, Leone 
e di Cannalello, nei pressi del
la spiaggia del capoluogo. 
Q uesta ignobile speculazio

ne è stata più volte denuncia
ta da Pistone e dal capogrup
po comunista al Comune, Vito 
Raia. Pare che diverse per
sone facoltose della città ab
biano ottenuto, dietro lauti 
compensi, allacciamenti di con 
dutture direttamente alla loro 
abitazione. 

Per questo motivo il PCI ha 
chiesto una rigorosa indagine 
che faccia luce su questi sco
perti e vergognosi favoritismi. 

Zeno Silea 

Il suicidio dell 'ori. Verga 

La spirale del sottogoverno 

ha travolto il deputato de 
Lasciato solo dai suoi alti protettori davanti allo 
scandalo della COI-Nord - Dichiarazioni di Bassetti 

Nessun pericolo 

La nave 

del colera 

di nuovo a 

Palermo 
PALERMO. 211. 

E' tornata ad ormeggiarsi 
nel porto di Palermo questa 
mattina, proveniente da Tu
lli, la nave greca Detplu che 
il 17 agosto scorso sbarcò a 
Civitavecchia una turista ca
nadese affetta da colera. Nel
la sua periodica crociera nel 
Mediterraneo la nave, partita 
da Malaga 11 23 agosto scor
so, dopo una sosta nel Nord 
Africa, è tornata In Italia 
toccando per primo il porto 
palermitano. 

Domani sarà a Napoli ed 
11 giorno successivo a Civi
tavecchia. A bordo della Del
phi sono 400 passeggeri, in 
gran parte americani e ca
nadesi. Le autorità sanitarie 
Italiane definiscono ormai 
« normale » la situazione a 
bordo della Delphi che prima 
della ripresa delle crociere 
aveva subito una accurata di-
sinfezlone da parte delle au
torità spagnole. 

In Italia sono In corso due 
inchieste, una della magistra
tura e una del Ministero del
la marina mercantile per ac
certare eventuali responsabi
lità del comandante della na
ve. Secondo le autorità spa
gnole infatti ì casi di ente
rite avrebbero cominciato a 
manifestarsi a bordo il gior
no 11 agosto, in contrasto con 
quanto affermato dal coman
dante della Delphi. 

Al suo arrivo a Palermo la 
Dell'In e stata visitata dal 
medico del porto dott Circo 
che a bordo ha controllato la 
situazione iglenlco-sanltarla e 
la dichiarazione marittima di 
sanità che è risultata in re
gola. I quattrocento crocieri
sti hanno potuto quindi scen
dere per visitare la città 
Sulla vicenda, sul suol rifles 
si e su tutta una serie di 
mancati controlli, il senato 
re comunista Argirofli ha 
presentato una interroga/.io 
ne a due ministri. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2R 

Grande Impressione conti
nua a suscitare a Milano .1 
suicidio dell'on. democristia 
no Franco Verga presidente 
del COI, mentre nel suo parti 
lo domina l'imbarazzo pol
la morte di un uomo che era 
stato sfruttato fino a quando 
aveva un malloppo consisten
te di voti da mettere a dispo
sizione e che poi è stato bru
talmente scaricato quando .1 
crollo della sua costruzione 
rischiava di travolgere insie
me a lui anche altri perso
naggi della DC. 

Mentre la DC milanese ha 
emesso ieri sera un comuni
cato di cordoglio che evita 
accuratamente di affrontare 
anche lontanamente i motivi 
che hanno portato Verga a] 
suicidio nella vasca dei pesci 
rossi davanti alla chiesa di 
Sant'Antonio, l'ex presidente 
della Giunta regionale Piero 
Bassetti dopo aver dllluso una 
dichiarazione molto dura ver 
so la dirigenza del suo parti
to, dichiarazione che anche 
noi abbiamo pubblicata, ne ha 
spiegato 11 senso al Corriere 
della seni. 

Piero Bassetti aveva ìnlattl 
detto che « Franco Verga si 
era trovato in una diabolica 
spirale senza via di uscita 
utilizzato fino all'ultimo e poi 
abbandonalo da tanti perso 
naggi che si caratterizzano 

il loro 

la colpa. 
6 molto 

111 sostali 

unicamente per 
nlsmo » 

Una giornalista del Cotriere 
dcVa *era ha chiesto a Bas
setti chi sono questi perso 
naggi e l'ex presidente della 
Giunta regionale ha risposto-
« un nome ce l'ho sulla puma 
delia lingua subito. Il nome 
ce l'ho e ce ne sono altri. 
Ma non vorrei essere anch'io 
cinico nel colpirli. In fondo 
in questa vicenda 
la responsabilità 
ampia » 

La responsabilità, 
za. e del modo come la DC 
anche milanese ha struttura
to in questi anni il suo sotto 
governo utilizzando enti e or
ganizzazioni come strumenta 
di slruttamcnto d e l i r a l e e 
clientelare ad ogni costo, tan 
to che in diversi casi suoi 
uomini e sue correnti hanno 
sfruttato in modo vergognoso 
imo ai reati più gravi non 
i-olo 1 voti, ma anche 1 soldi 
degli <( assistiti •>. 

La vicenda del COI e em-
blematicu ne! suo cenere 
Nato come centro onentamen. 
to immigrati, questo orgar») 
smo che doveva assistere i la
voratori che (uggivano dal 
Sud in cerei di un posto di 
lavoro, si e trasformato in 
una macchina produttrice di 
voti per VeriiA e per molti 
democristiani che lo , n n , i n o 
incoraggiato Poi era a neh-
divenuto pu-avonto e scudo 
per oncr.izioni di «poi ula/ionr-
edi.izia 

Nel carcere di Varese 

Tornano evasi per non 
danneggiare la guardia 

VARfclSK. 2U 
Din- evasi M sono costituiti 

presentandosi IH scorsa notte1 

alla redazione del quotidiane) 
cittadino Lu Prealpina: si 
t rat ta di Salvatore Marzollo 
di 24 anni, residente a Tra
datc (Varese), e di Dante Di 
Rubba, di 25 anni, di Lìberi 
(Caserta), domiciliato a Mi
lano. I due evasi sono poi 
stati accompagnali dall'avv. 
Allonso Rrighcna di Varese 
alle carceri di via Morandi. 

Salvatore Marzollo e Dan
te Di Rubba. assieme ad un 
altro detenuto, Mario Visen
tin, 20 anni, di Busto Arsi-
zio, erano fumiti mercoledì 
alle 13.30 dalle carceri man
damentali di Domodossola 
(Novara'. I due dopo una 
telctonata. ieri sera si sono 
presentati alia redazione del 
la Prealpina A! cronista di 
turno hanno detto1 «Prima 
di costituirci vogliamo rac
contare la nostra storia; poi 
chiamate un avvocato » Gli 
evasi hanno latto il loro rac
conto. 

I due hanno poi precisalo 
che sono juggiti dal carcere 
con una certa facilita appro
fittando del fatto che la 
guardia carceraria slava tele-

luna ndu A questo pi oposiin 
entrambi gh evasi sj sono de' 
ti peni iti precisando che s 
costituivano anche per non 
lare andare nelle grane N1 

cola, la guardia di turno g.u 
dicandolo vt un gran bravo rn 
ga/,zo »> 

1 due hanno dc*Ko che nella 
iuga compiuta scavalcando il 
muro di cinta delle carceri di 
Domodossola, durante l'ora di 
aria, sono stali seguiti da 
un altro compagno di iuga 
Mario Visentin 

Questi comunque ha prefe 
rito iuggire per i latti suo: e 
di lui non si e avuta più trne 
eia. J due giovani hanno rac 
contato di aver vissuto mn 
menti di terrore braccati da 
polizia e carabinieri e da un 
elicottero che perlustrava pai 
ino a palmo le pendici del 
monte sul quale si erano ri 
lugiali 

Al momento del loro arri
vo alla redazione del quoti
diano varesino ì due giovani 
si trovavano senza soldi, e dn 
oltre 33 ore non mangiavano 
In attesa dell'arrivo dell'av 
vocato. che li ha poi accom 
pagnati alle carceri, i cron. 
sii hanno oflcrto agi; èva*-, 
uno spuntino 
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Potrete contrarre l'abbonamento nel corso del Fe
stival dell'Unita' 
presso il padiqlionc della RDT. presso i raccoglitori 
oppure non più tardi del 30 settembre 1975 presso: 

Associazione ITALIA-RDT 
'Via Zanardolh, 36 
00186 ROMA 
Conto nr. 1 710-58 


